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il candidato clericale, e l’AvVocatò 
Toselli, che non è nè l’uno nè 
Taltró, un candidato mediocre —  
avvegnaché la parola mediocre nel 
Vocabolario della L ingua Italiana  
compilato per cura di Nicolò 
Tomrtiaseo significhi « ciò che sta 
di mezzo. »

H I
L'ottima nostra consorella la Gaz­

zetta  d ’Acqui si è degnata di esporre 
a’ 'suoi lettori la lagrimevole istoria 
dell nostro comitato elettorale.

|fo i non abbia,mo 5 tanto j ; Spirito; ; e 
sojjratutto tempo da perdere per di­
vertirci in una polemica altrettanto

v (pianto inutile coi nostri ottimi 
«oòfràtelli della [Gazzetta, chè non db-: | 
bia'mòil L piacere* di conoscere personal’ ' 
mente, avvegnaché la redazione di quel- 
il'ottinio giornale sia alcunché di incor­
poreo che nessuno ha mai avuto il 
piajcere di constatare cosa sia e diche 
cosa,.composto.

Diremo soltanto che noi non abbiamo 
preteso mal di dirigere l’opinione pub­
blica, la quale è abbastanza assennata 
per dirigersi da sé =  e che se la pa­
cifica,famiglia della Bollente ha indette 
riunioni dei pròprii amici e redattori 
fu allò scopo di prendere una .risolu­
zione .franca e decisa in ordine alle 
elezioni amministrative r r  cosa questa 
che certamente si poteva evitare adot­
tando il sistema della nostra consorella 
che, piu pacifica ancora di noi, evi­
tando urti ed asperità, sotto sembianza 
di lasciare libertà di scelta agli elet­
tori, .si limita a proporre una serqua 
di nomi lasciando che altri si pigli la 
briga delle esclu-sioni.

A noi il sistema della Gazzetta non 
garba.

Non per dirizzare le gambe alla 
pubblica opinione, ma perchè è no 
stro dovere di sostenere virilmente 
gli amici, per quanto poco bisogno ne 
avessero, abbiamo proprio creduto di 
tenere’; le nostre piccole riunioni, le 
quali se hanno potuto avere una la­
grimevole soluzione non lu certefmente 
per le nostre faccenduole, che , ad 
ónta dello scioglimento del comitato, 
hanno proceduto e procedono benis­
simo ed allegramente.

Ne siamo anzi rimasti soddisfatti 
così che ..stiamo studiando il modo di 
dare maggiore impulso e perfezione 
alla organizzazione delle forze eletto­
rali del nostro partito — e stiamo cu­
cinando altri intingoli che i convitati 
troveranno.di maggior gusto' dei ta­
gliateli! testé serviti, tagliatelli che la 
Gazzetta ha potuto constatare che
dopo esSeré stati buttati .per aria.......
vennero^ mangiati egualmente. ‘
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I Tempi 'scino; stati convertiti in fu­
cine elettorali e il divino uffizio inter­
mezzato con fervorini pel consiglierato 
provinciale.

Citiamo un fatto che vale per tutti.
II primo del corrente mese di no­

vembre,' mentre i fedeli del comune di 
Ponti, erano accorsi alla Chiesa parroc­
chiale per degnamente soleftnizzare il 
giorno d’Ognissanti, ed ascoltavano re­
ligiosamente la messa, esaurito il Prce- 
fatio, il parroco si volta e, premesse al­
cune parole sull'esercizio del diritto di 
elettorato che avrebbero fatto i onore a 
tin mitingaio, raccomanda caldamente 
ai suoi parrocchiani di votare nelle ele­
zioni provinciali pel marchese Scati 
« che era stato indicato dal Signore 
come uomo pio e religioso. *1 "

Oh! come va dunque che ibSignore 
onnipotente se lo ha indicato non lo ha 
fatto anche trionfare, a confusióne degli 
empii suoi avversari?
' * Scherza ooi fan ti e fascia stare 
i santi',dice il proverbio.' » Ed è ap* 
punto in omaggio alla massima che noi 
vorremmo maggiorò rispetto alla reli­
gione. ,— Un sacerdote che nel mo­
mento più solenne dell’esercizio del suo 
ministero, immischia Dio nelle elezioni 
provinciali dei mandamenti di Acqui e 
Bistagno, fa cadere nel ridicolo quello 
che= dovrebbe essere circondato di gran­
de serietà e maestà somma.

E siamo certi che il marchese Scati 
sarà stato il primo, se edottone, ad es­
sere del fervorino elettorale recitato dopo 
il Pfccfatio grandemente scandolezzato.
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: Se il marchese Scati è rimasto ;comè 
sutol' dirsi, nella! tromba, deve per ài.più 
rammaricare che i suoi amici ed iliclero 
abbiado fatto un po’ troppo per-otte­
nerne il trionfo,

SULLE ELEZIONI PROVINCIALI
dei Mandamenti

di Mombaruzzo e Incisa Belbo

Con 1304 voti contro 1420 riportati 
dall’avversario, l’avv. Angelo Rabachino 
cadeva nell’ultima lotta per il consi­
gliere provinciale ; nei mandamenti di 
Mombaruzzo e Incisa.

Gli erculei ^sforzi del Bonzi, (non In­
gegnere come erroneamente stampava 
il giornale Y Operaio, facendo voti pel 
candidato del suo cuore) riuscirono a 
raggranellargli una maggioranza di 116 
voti e non di duecento cotne egli aveva 
fatto stampare sulla Gazzetta del Po­
polo.

Dica-sforzi erculei e non senza una 
ragione, poiché mentre nei paesi che 
votarono in maggioranza per l’avv. 
Rabachino non si raggiunse il 40 per 
cento dei votanti sopra gli elettori in­
scritti: nei paesi favorevoli al Bonzi si 
ebbero percentuali appena credibili, al 
punto che in Castelnuovo Belbo sqpra 
328 inscritti votarono 278, vale a 
dire l’ottantacinque per cento!

Che si sia un’altra volta rinnovato 
il miracolo della moltiplicazione dei 
pani e dei pesci? E i Bonziniani di­
cono che i fautori dell’aw . Rabachino 
fecero sforzi inauditi per il trionfo del 
loro candidato. Se si deve giudicar 
dalle icifre quale dei due maggiormente 
siasi adoprato per raccogliere suffragi 
jntorno al proprio nome, pur non ba­
dando alle notizie che da tutte le p,arti 
ci giungevano, che il Bonzi nelle sue 
popolari conferenze prometteva ai suoi 

.fqturi,,elettori, che si sarebbe aperta, 
bqùandò égli avesse potuto sedere negli 
scanni ,della provincia, una nuova era, 
che i' paesii’ dove avrebbe ottenuto 
:.mà$gi6r: nuderò 'di'Vóti*'darebbero! di­
ventati i paesi della cuccagna, noi do­
vremmo direi cJtò.ilBonzLùulla ha trà-
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lasciatole fece bene pur di riuscire.'; 
Oh che ne diremo noi, se nel paese di 
Bruno su 215 elettori votarono 200? 
Altroché sforzi, si tra tta  di fenomeni!

II sistema deil’avv. Rabachino di a- 
stenersi dalla lotta, di lasciare, forte 
della buona causa e sotto l’usbergo del 
sentirsi puro, che gli elettori scelgano, 
è un sistema che noi abbiamo,sempre 
riprovato, poiché oggi pur troppo pre­
vale il promettere molto e l’attender 
corto... r

I 1304 elettori che deposero nell’urria 
la scheda col nome dell’ Avvocato ' 
Rabachino, si manterranno sa ld i 
cercando di ingrossare la falange, e- 
l’instabile aura popolare , che què: 
st’anno ha portato il Bonzi al Consiglio- 
Provinciale, potrà forse un’altra volta5 
trovare che il cònsigliere precedente 
era migliore, e spostare cosi questa 
esigua maggioranza.

Noi, l’abbiamo già detto, ci inchi­
niamo al responso dell’urna, ma quando 
si ha appena appena vinto, non bi­
sogna cercare di stravincere, non cer­
care di addossare ad altri il sistema, 
da noi tenuto, poiché se così fosse 
come i Bonziniani vogliono cercare di 
far credere, se noi ci fossimo adoprati, 
come gli avversarli ce ne accusano, 
possiamo garantire al Bonzi che l’esito 
della lotta sarebbe stato assai diverso 
e che avremmo potuto far in modo 
che ai 31 voti riportali da lui l’anno 
pass; to, ben pochi se ne sarebbero 
aggiunti, e per quest'anno non era 
certo il consigliere provinciale dei 
mandamenti di Mombaruzzo e Incisa -, 
Belbo.

P r in c ip ila  o b sta  — Giorni sono 
una frotta di scolaretti delle elementari, 
assembrati verso le otto del mattino 
sotto i portici Saracco nel punto che 
accede al tempio degli acattolici, fa­
cevano un bàccano di cà del diavolo 
emettendo grida sconvenienti contro 
gli israeliti.

Senza dare importanza a queste in­
cipienti velleità antisemita, ci limitiamo 
ad avvertire i genitóri di curare 
meglio l’educazione dei-loro figli, e la 
stessa cosa agli ottimi Maestri, i quali 
ben sanno che il rispetto a tutte le 
credenze é una delle conquiste del mo­
derno iucivilimento.

;II M i n i s t e r o  d e l l e  P o s t e  e 
T e l e g r a f o :  raccomanda vivamente 
al pubblico, d'indicare sulle lettere, 
giornali, stampe, campioni ecc. ecc., 
diretti a Roma, oltre il domicilio, la 
zona postale rispettiva, la quale potrà 
desumersi da apposito elenco visibile 
presso l’uffizio postale e tutti i riven­
ditori di francobolli.

S c u o la  sera le  o p era ia  — Ieri 
si sono aperte le quattro scuole ele­
mentari nei locali delle femminili con 
numeroso intervento di alunni.

Gli inscritti, che ascendono già a 
350, nel corso della settimana supere­
ranno i 400. Si noti con piacere che 
tra gli inscritti e presenti ve ne erano 
molti dai 30 ai 45 anni. Queste cifre, 
che non occorre commentare, dimo­
strano come le masse popolari sentano 
il bisogno dell’istruzione ed educazione.

P a r z ia lità  — Ci si riferì, che al­
cuni dei lavori del Municipio, e l’in- 
ghiaiamento della strada di Mairano e di 
Cavatore si sono concessi, senza neanco 
procedere al metodo della trattativa 
privata col mezzo della scheda.

Astenendoci dal declinare nomi, pare 
che sarebbe tempo di lasciare in di­
sparte le simpatie, e seguire il sistema 
della concessione al miglior offerente, 
raggiungendo così due scopi: scarico 
di responsabilità e, nella maggior parte 
dei casi, un utile per il Comune. %

A c q u i  r.rip , l- .it . A . 'P ir e l l i
B ozzano M arco  Gerente responsabile
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BRONCHITI. CATARRI
LARINGITI, ASMA. ETISIA 

Catarri Ve scicali e Intestinali
sono guarite coll’uso dell»

1 . .  PI LLOLE DI

C  A T R A  MIN A
BBKTHLLI ,

raccomunane dai Siedici 
• PREMIATE i
■dalXII. Congresso Medico, Pavia l8871  
l e  dal n. Congr. d’Igiene Brescia 18881 
I Usate' negli Ospedali principali: ! 
I S o n o d i  sapore grato .ricercateil 
Idai bambini , ben tollerate dai I 
fVecchi, sputando /a digestione.

I  soat.L. 2, 50'  - 4 soaL Lì 9,50 
Franche di Porto - Dirigersi d i

CHIMICI l ^ RHlIciSTl, -aMLÌ!IO 
.« In tatto le fermici« dal 

Regno ed Ettore

Presentale al Consiglio Superiore Sanitario 
Concessionari per il Sud • America 

C. F. HOFER e C, - Genova 
■ S ì vendono in  ACQUI presso la Drogho-

ria Coniugi BIANCO.

S t s l i t a t o  Meccanico S t U n - M o  
fi. NlfiRA -  ALESSANDRIA

Suonerie Elèttriche Telefoni Parafulm in  
ILLUMINAZIONE ELETTRICA

Suoneria elettrica completa (fu n z io ­
namento garantito) P il a  Lè c l a n c h è , 
sale ; per pila; 30 metri filo rame isolato, 
un bottone trasmettitore legno o por­
cellana, una suoneria plettrica ed istru­
zione pel collocamento lire 0 , 50

Suoneria Pila Lèclanchè

Per la Provincia di Alessandria ag­
giungere lire 1,50 per la cassa, l’im­
ballaggio n trasporto ferroviario,.

LO STABILIMENTO ha sempre ope­
rai disponibili per eseguire qualsiasi im­
pianto di tuooerie elettriche, telefoni, 
parafulmini, illuminazione elettrica a

PREZZI VANTAGGIOSI

AGENZIA D AFFARI

DEBENÉDÉTT &ACOMO - Acq î
■ Ràpjiresenlanze -Commissioni -  Mutui -  Incassi'

|A, ff.iJ .-g  Cascina d‘poca distanza da Acqu, 
■ “ V sBUBIB Regione Barbato di staia Trenta 
Circa — con prati campi e vigne domandasi 
lire 1 3 , 5 0 0 .

rócoino reS*one Capella di staia 
WSCHia 16, prati, campi e vigna

con casa entrostante.

PANETTERIA E PASTICCIERE
POGGIO ADELAIDE

A C Q U I
Via Posta Vecchia Casa propria

---- ■*<*-----
Dal 3 Settembre vennero aperti • 

puovi magazzini alimentariie la conduti 
trice accorderà uno sconto del 3 Olo 
a coloro che fanno parte della Società 
Operaia.

I Diffidamento
1 Tobia, Francesco Albergatore.in 
Mblare diffida il sno secondo figlio 
Pomenico per qualsiasi debito.che 
potesse contrarre verso terzi.

ì


